
DELIBERAZIONE DEL CONSIGTIOCOMUNALE

OGGETTO: f'îodÍfica Regolamento Zona artigianale

L'anno duemilaquindici, i1 giorno ventiquattno, de1 mese di Apnile, a1le

one 18,50 pnesso la sala sita in Píazza Manconi, convocato da1 Pnesidente del
Consiglio Comunale, si è niunito il Consiglio Comunale.

A11a prima convocazione in seduta ondinaria di oggi, pantecipata agli
intenessati a nonma di 1egge, nisultano all'appello nominale:

Totale 13 02

Pnesiede Ia seduta i1 Pnesidente de1 Consiglio ComunaIe, Pnof. Castiglione
Pnospeno. Pantecipa il Segnetanio Comunale, Dott. Manano SebastÍano.
Sono pnesenti .pen 1'Amministrazione Comunale: il Sindaco Dott. Biondi A1do,
Vice-Sindaco Bua Vincenzo e 1'Assessone Colica Launa.

coNstcuERt Pres. Ass.

CASTIGLIONE PROSPERO P

GUAGLIARDO ANTONIO P

LEOCATA NICOLA P

PAPA ROSALIA RITA P

RACINA GRAZIELLA P

CASTIGLIONE ROSARIO P

GUAGLIARDO PATRIZIA P

CALI'MARIA RITA A

CARDACI NUNZIATINA R. A

GULLOTTA VENERA P

MAZZAGLIA ADELE P

PASSERO ANTONINA MARIA P

CASTELLI GIUSEPPE P

PUNZI IRENE ANTONELLA P

BARTOLOTTA GAETANO P
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AIle 19,35 rientra Leocata ( p.14 )

- 11 Presidente: Illustna Ia pnoposta e chiede il ninvio mettendolo in
votazione

Presenti: 14
Favorevoli: 9 maggioranza
Contrani: 5 minonanza

RinvÍo approvato

fl ConsÍglio Comunale

Delibena di ninviare Ia proposta de1 30 punto dell'O.d.g. del ]-7.A4.2015 prot.
n. 3488 "Modífica Regolamento Zona artiiianale,,.
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COMUNE DI CATENANUOVA
PROVINCIA DI ENNA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: MODIFICA REGOLMENTO ZONA ARTIGIANALE

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Delibenazione di Giunta Municipale n.10 del 2t.t.ZetS ad oggetto:
nodífica regoLamento Zona ArtigíanaLe;

EVIDENZIATO che Ia GÍunta ha tnasmesso tale atto aI Pnesidente del Consiglio
pen Ia nelatÍva appnovazione definitiva da pante de1 Consiglio Comunale;

VISTO

VISTO

Io

i1

Statuto Comunale;

Testo Unico degli Enti Locali;

PROPONE

41 Consiglio Comunale di appnovare Ie modifiche al negolamento della Zona

Antigianale cosi come approvate dalla Giunta Municipale con Ia Delibenazione n.10

del. 2t.t.201-5

IL PRESIDENTE

cPro



Proposta di Detiberazione n. .A*..... aet ...99f..1i-.p.p.t:..



COMUNE DI CATENANUOVA
PROVtNCtA Dt ENNA

vERBALE ù oeueeRAztoNE DEtr.A GtuNTA MUNtcrpAr-E

N.10/2015 del Reg.

OGGETÍO : Modifica Regolamento Zona Artigianale

datazllav2o,'s

L'anno duemilaquindici il giorno ventuno del mese di gennaío alle ore L2,25 e segg., nell'aula delle adunanze,
convocata dalSindaco, siè riunita la Giunta Municipale con l'intervento deisigg.

1. BlONDlAldo E tr Sindaco

2. BUA Vincenzo ET n Vice Sindaco

3. GUAGLIARDO Antonio EI tr Assessore

4. COLICA Laura tr El Assessore

5. CASTIGLIONE Rosario tr Ef Assessore

TOTATE

Partecipa il Segretario Comunale a scavalco Dott. Sebastiano Marano. llsindacq constatato il numero legale degli
intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

TA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta dideliberazione entro riportata;
Msti i pareri espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n. L42/90, recepita con L.R. n. M/9Le successive modificazioni;
Con voti unanimi favorevoli,

DETIBERA

B di approvare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti: (1)

E aggiunte/integrazioni (1).................

fl modifiche/sostituzioni {1) ......

E con separata unanime votazione, dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art 12,
cornma 2' della L.R. MlgL

E con separata unanime votazione, dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art 16 - 1"
comma L.R.44l9l

(1) Segnare con X le partideliberate e depennare le parti non deliberate.
N.B. ll presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione al presente
atto non sia affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante.
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COMUN'E DI CATENANUOVA
(Provincia di Enna)

ZONAARTIGIANALE

REGOLAMENTO
PER L'ASSEGNAZIONE DEI LOTTI E DEI CAPANNONI

Approvato con deliberazione consiliare n. 05 det 16.05.2006

ModÌficato con deliberazione consiliarc n. 24 det06.12.2A07

Modifícato con deliberazione consiliare n._ del 00.01 .20i 5
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TITOLO I
NORME GENERALI

Art. 1

Destinazione d'uso delle arce

. Le opere realizzate a cura del Comune di Catenanuova nella zona artigianale, sono
destinati all'insed iamento di attività a rtigianali / industriali.

Aît.2
Soggeffi aventidiitto a ichiederc /a concrgssíone

Possono richiedere I'assegnazione dei lotti oon diritto di superficie, dei locali del Centro
Servizi e dei capannoni in locazione, con annessa area di pertinenza, tutti gli artigiani, le
cooperative, e società di artigiani iscritti all'albo degli artigiani e le imprèse inóustriali
iscritte alla C.C.|.A.A., anche in forma cooperativa nelle misure previste dalla vigente
legislazione e Enti

Art.3
Finalità richieste di concessrbne

Le richieste avanzate dalle imprese sono finalizzate

1. alla conessione in locazione dei lotti urbanizali, con dirifto disuperficie;
2- alla concessione in locazione deicapannonicon annessa area dipertinenza;
3. alla concessione in locazione deilocalidelCentro Servizi.

È consentito I'accorpamento di più lotti e l'assegnazione degli stessi ad un'unica impresa.

Art.4
Documentazione da allegare alla richiesta di concessrbne

A corredo della domanda di concessione, presentata a firma del titolare e del legale
rappresentante dell'impresa, dovrà essere allegata la seguente documentazione:

1) certificato di iscrizione all'albo o registro di appartenenza presso la'Camera di
commercio, di data non anteriore a mesi tre, owero copia autentica, o
dichiarazione sostituiva di certificazione ai sensi del DPR n.44El2AO0 lesfo
unico delle disposizioni legislative e rcgolamentari in materia di documentazione
amministrativa. L'eventuale dichiarazione dovrà contenere la precisa indicazione

AREA AMMINISTRATIVA _ SERYINO ATTIYITÀ PRODUTTIYE
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delle categorie,per le quali I'impresa è iscritta, del legale rappresentante e deldirettore o dei direttori tecnici;

2) relazione, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell,impresa,sull'attivita svolta nell'ultimo.trie.nnio e su quella che si intende svolgere nelnuovo insediamento; in particolare dovranno essere fornite indicazioni sullaconsistenza numerica della. Iano d'opera già impieg"i" . di quel6 ctre sipresume di impiegare, nonché sulte caratteraJtiche oei-principali macchinari chesi intendono utilizzare nel nuovo impianto; itempidiattuazion! aet progrilrà; -

3) le imprese di nuova costituzione dovranno presentare relazione dettagliata
sull'attività che si intende svolgere; in particolare Oovranno essere fomite
indicazioni sulla consistenza dellà m.ano dàpera che si presume di impiegare infase di awio; nonché sulle caratteristiche dei principari maccninari che siintendono utilizzare nel nuovo impianto; itempioi aftuaión" o"iprogramma;

4) planimetria di massima con evidenziata la distribuzione dei macchinari ed ilprocesso produttivo;

5) certificazione o dichiarazione sostitutiva, resa nei modi di legge, attestante
I'inesistenza di stato fallimentare e copia del bilancio, oàlu oicàiarazioni lva edelle dichiarazioni irpef degli ultimi tre anni;

6) dichiarazione relativa alte tipologie di sostanze inquinanti prodotte, loro
eventuale pre{rattamento e modarità di smartimento.

7) le domande di assegnazione presentate da giovani ( max 35 anni ) residenti daalmeno un anno nel teffitorio comunale, no-n necessitano della relazione sulleattività svolte nell,ultimo triennio di cuial punto 2).

Per le certificazioni di cui ai punti 1) e 5) può essere presentata unica certjficazionesottoscritta daltitolare o tegale rappresentante,'così come previsto per egje.

Art.5
Riserua 20o/o delle aree urbanizzate per le imprese industiati

Nell'area per insediamentiproduttivi possono insediarsianche piccole e medie impreseindustriali, per il20o/o della superficie complessiva dei lotti, con diritto di superficie, o deicapannoni, con annessa area dipertinenza.
Tale percentuale' fatta salva ia priorità delle.istanze prodotte da imprese artigiane, può

9s-s-ere elevata qualora il processo produttivo industriaie sia compatiuiÈ-"on lb strutturedell'area artigianale, anche in terminidi impatto amuiàniàe.
!a compatibilita e h valutazione di impatto ambiéntale sono accertate dall,Ufficiotecnico comunale, secondo la vigente legistazione in materia.

-^^îll-" 
iniziative promosse dai Consorzio cooperative di artigiani potrà essere riservato ilZgo/o.della superficie complessiva dei lotti o dei capannoni coriannes"" 

"r"" 
di pertinenza;
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Eventualivariazioni alle percentualidi riserva sono stabilite con deliberazione di Giu
Municipale.

Art.6
s ce ft a d e I I' a re a d'assegna re, co m u n i cazi o n e a t rich ie de nte

La scelta dei lotti con diritto di superficie o del capannone, con annessa area dipertinenza, o dei locali del centro servizi, da assegnare allímpresa richiedente è
determinata dalla Giunta Municipale.

Tale scelta dovrà tenere conto delle dimensioni, caratteristiche e potenzialità produttive
del nuovo impianto, dando priorità di assegnazione degli opifici alle imprese loca'li, ubicate
nel centro abitato e che esercitano attività tii tavorazione di materiali metallici, lignei,
lapidei, verniciatura e similari. Tali agevolazioni e priorità sono concesse a condizionJche
ilocali utilizzati nelcentro abitato non vengano più adibitiad attività artigianalisimilari.

Dell'awenuta assegnazione venà data comunicazione scritta all'iúpresa richiedente,
la quale, entro trenta giorni dalla notifica, dovra comunicare, per mezzo di lettera
raccomandata, il proprio assenso.

Decorso infruttuosamente il tempo assegnato, la richiesta si intende decaduta e si
procedera alla revoca dell'assegnazione, precludendo, cosi, la possibilità per I'impresa
decaduta di avere riassegnati lotti o capannoni per un periodo di un anno.

Art.7
S u bodi nazio ne del I a concessrbne al la sti pu t a del la convenzione-contnfto

La forrnale conc,essione è subordinata alla stipula di apposita convenzione - contratto
sottoscritta dal dal Sindaco e dal titolare o legale rappresentante dell'impresa
concessionaria.

Tale convenzione - contrafto dev'essere conforme a quella tipo approvata
dall'Assessore regionale per la cooperazione, il commercio, I'artigianatò e la'pesca,
eventuali diverse pattuizioni della convenzione devono essere adeguatamente motivate.

,ll locatario, prima della firma della convenzione - contratto, dovra stipulare apposita
polizz:a assicurativa a favore del Comune a garanzia degli immobili locati, contro inéndie
atti .vandalici e per consentire al Comune, nel caso di interruzione del rapporto per
qualsiasi motivo, il ripristino degli immobilÍe dei luoghi.

Defta polizza deve essere stipulata per il valore dell'immobile, fissato dail'Ufficio
Tecnico Comunale.

Art. I
Subordinazione concessione al pagamento di canone annuale

AREA AMMINISTMTIVA _ SERVINO ATTIYITÀ PRODUTTIYE
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La concessione con diritto di superficie dei lottí urbanizati, dei capannoni, con
annessa area di pertinenza, o dei locali del centro servizi, in locazione è subordinata al
pagamento di un canone annuo che sarà fissato dal Comune con apposito atto
deliberativo giuntale, sulla base della spesa preventivata per la manutenzione,-stimata su
base quinquennale, delle opere infrastrutturali e degli opifici medesimi.

Art.9
Modalità diversamento del canone e suo aggiomamento

ll canone di cui al precedente articolo 8 è versato presso la Tesoreria comunale in
quote bimestrali anticipate, con I'obbligo del locatario di trasmettere copia del versamento
entro la prima settimana del bimestre all'Ufficio Attività Produttive, che ha I'obbl6o di
attuare quanto previsto all'art.10 del seguente regolamento.

Tale canone è soggetto all'aggiornamento quinquennale, secondo il criterio assunto a
base per la determinazione del canone iniziale, seguendo le variazioni intervenute nel
periodo sugli elementi che lo compongono.

La prima rata è versata prima della stipula della convenzione - contratto di locazione e
la ricevuta delversamento andrà a far parte degli allegati al suddetto atto.

llversamento delle rate bimestrali anticipate deve éssere effettuato, in unica soluzione,
improrogabilmente entro la prima settimana di ogni bimestre del periodo di riferimento, in
caso di ritardo si applicano le disposizioni di cui all'art. 10.

Art. l0
lndennità di mora per itaúato pagamento delcanone

Nel caso di ritardato pagamento della rata di canone, il concessionario è tenuto a
pagare, oltre alla rata stessa, anche un interesse di mora calcolato secondo le modalità e
nei termini previsti dalle vigenti disposizionidi legge,

TTTOLO il

CONCESS/ONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE

Art.11
Termini presentazione progefti - stiputa convenzione - versamento l^ rata

AREA AMMTNISTMTIT/A - sERyIno ArttwrÀ pnoourrtvo
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All'intemo dell'area artigianale è individuato un comparto riservato alle concessioni con
diritto di superficie. La quantificazione ed individuazione del comparto è di competenza
della Giunta Municipale, con vatutazione da effettuarsi in relazione alle istanze presentate
alla data di scadenza del bando.

. _Gli assegnatari dei lofti con diritto di superficie, entro g0 giorní dalla notifica
dell'awenuta assegnazione del totto medesimo, devono presentare i progetto esecutivo
delle opere da realizzare.

E' possibile concedere una deroga, su richiesta motivata da parte della Ditta
assegnataria, per un tempo non superiore ai99.60.

Decorso infruttuosamente tale termine, la richiesta si intende decaduta e si procederà
alla revoca della assegnazione.

La stipula della convenzione, di cui al precedente art.7, relativa alla concessione dei
lotti awiene previa presentazione , dell'atto autorizzativo di insediamento dell,attività, che
include la conessione edilizia, relativa alle opere da realizzare alt'interno del lotto
assegnato' I relativi oneri di locazione decorrono dal primo giorno del mese successivo a
quello distipula della convenzione medesima.

La prima rata, ragguagliata al periodo compreso tra quello di decorrenza del canone e
la fine del bimestre di riferimento, va versata iirima della stipula del contratto; in caso di
ritardo si applicano le disposizionidicuiall'art. 10.

Tutte le spese c,ontrattuali e conseguenziali relative alla stipula delta convenzione sono
a carico del concessionario.

Art.12
Durcta deldírifto di supeftcie e suo rcntenuto

La concessione del diritto di superficie ha durata di annitrenta e può essere rinnovata
per ulteriori annitrenta, purché ne venga fatta richiesta dallo avente dìritto almeno un anno
prima della scadenza.

lldiritto è esteso:

- all'utilizzazione delsottosuolo nei limiti necessarialla esecuzione delle opere previste
nella concessione edilizia;

- alla realizzazione di un capannone con eventualiannessisecondo il progetto
approvato dalla commissione edilizia comunale;

- al mantenimento e godimento di esse costruzioni e delle relative aree di pertinenza, in
favore del concessionario e dei suoi aventi causa, nei limiti e con le modalità fissate
nella convenzione.

Art.13
Vincolo di destinazione delle operc e concetto disuperficie

Tel. 0935/78710-12 .- e maìl : suapcaîenanuwo@pec.it
ARFIT AMMINISTNATIVA _ SERVIZO NIUWTA PRODWNYE



Le opere da realizzare a cúra dei concessionari devono avere le caratteristiche
costruttive e tipologiche, di cui al successivo articolo.

Tutte le aree, edifici, manufatti ed impianti, rimaranno vincolati alla loro originaria e
specifica destinazione.

Per superficie utile si intende quella.intema dei pavimenti misurata al nefto dello spazio
occupato da murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vanie finestre.

Art.14
Tipologia, dimensíone e carafterístíche costruftive delle opere

. N.ei lotti assegnati è consentita, da parte dell'impresa cpncessionaria, la costruzione o
installazione di capannoni per laboratoricon annessi magazzini, depositi, sili, autorimesse,
locali per I'esposizione dei beni e prodotti, uffici e spazi pér la custodia.

Gli spazi per esposizione, uffici e/o per il personale di custodia non possono avere, nel
complesso, superficie utile calpestabile superiore a 60 metriquadrati.

Tipologie, dimensioni, caratteristiche costruttive e di finiiura delle opere di cui al 1"
cgmma del presente articolo dovranno rispondere alle esigenze risultanti da apposita
relazione tecnico-economica da allegare al progetto, pwcne conforme alle vigenti
disposizioni comunali in materia di edilizia e di standards urbanistici: è fatto obbligó, in
ogni. caso, di rispettare le vigenti norme igienico-sanitarie e le leggi in materia di tutela
ambientale, specie, per quelle attività e lavorazioni comprese nà-decreto assessoriale
previsto dall'art.5 della L.r. 29 dicembre 1981, n.18ì e successive modifiche ed
integrazioni.

Art. 15
Diitto controllo nmunale su conformità detle opere - difformià, sospensione

Le opere reallzzate a qualunque titolo nei lotti non potranno subire modifiche di alcun
ggnerg se non quelle regolarmente approvate dagli organi competenti.

ll Comune si riserva il diritto di far eseguire in quaìunque momento, a cura del proprio
personale all'uopo incaricato, controlli e verifiche, e di ordinare eventuali modifiche che si
rendono necessarie.

Qualora in corso d'opera venissero accertate difformità rispetto al progetto approvato,
la sospensione dei lavori a seguito di determinazione del responsabile delbervizio tecnico
comunale non intenompe ildecorso deiterministabiliti per la loro utilizzazione.

La verifica di conformità al progetto approvato delle opere realizzate awerrà con ilrilascio del certificato di agibilità che stabiiirà, inoltre, la destinazione d'uso ilei singoli
locali.

Nel caso di difformita rispefto al progetto approvato, siano esse ac@rtate in corso
d'opera o a fine lavori, il Responsabile Oèt Servizio tecnico comunale ordina I'immediata
sospensione , ed il concessionario dovrà prowedere alle necessarie modifiche, entro il
termine perentorio che gliviene assegnato .
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Le operazioni di verifica, ai fini del rilascio del certificato di agibilità, dovranno essere

effettuate entro trenta giomi dalla richiesta del concessionario-ed il relativo certificato
dovrà essere emesso entro sessanta giorni dall'ultimazione delle opere medesime, salvo
maggioriterminiderivantida vigentidisposizioni o da pareri obbligatori, che devono essere
resi da parte di altri organi pubblici.

Art.16
Termini per I'inizio e ultimazione delle opete, inosseruanza: decadenza

ll concessionario dovra rispettare iterminifissati nella concessione edilizia per l'inizio e
I'ultimazione delle opere,

ln caso di effettiva e comprovata necessità, tuttavia, la Giunta Municipale potrà
accordare eventuali proroghe purchè, nelcomplesso, non superiori a dodici mesi.

L'inosservanza dei termini comunque prorogati, fissati per l'inizio e I'ultimazione dei
lavori, nonché di quelli assegnati con eventuali determinazioni di cui al comma 1o,
comporterà I'automatica decadenza della convenzione per colpa e in danno del
concessionario con l'obbligo da parte del C'òmune di trattenere'il conispettivo della
concessione edilizia relativo al periodo intercorrente tra la costituzione del rapporto e la
sua estinzione inoltre, il concessionario resta obbligato al pagamento di una pena
pecuniaria a favore del Comune corrispondente all'ammontare del canone di locazione di
un anno.

Art.17
Divieto di trasferimento

L' im mobile deve essere uti lizzato esclusivamente dal concessionario.
E'tassativamente vietato il reale trasferimento a tezi del diritto di superficie, anche se

riferito in tutto o in parte alle aree rimaste inedificate.
ln caso di ripetute ed accertate violazioni degli obblighi di cui al precedente comma, il

Comune potra procedere alla risoluzione della convenzione e, in ogni caso, qualunque
trasferimento deldiritto di superficie parziale o totale dovÉ ritenersi nullo.

AÉ.18
Cessrbne im mob i I i realizzati dal co n ce ssion aio

ln caso di cessazione dell'attività lavorativa, la cessione degli immobili realizzati a cura
e spese del concessionario a favore di terzi che abbiano i requisiti per insediarsi nell'area
artigianale, dovrà essere autorizzata dalla Giunta Municipale.

Qualora entro i sei mesi successivi àlla cessazione dell'attività I'immobile non sarà
stato ceduto a tezi, in possesso dei requisiti previstidal presente Regolamento, il Comune
potrà attivare idonee iniziative di pubblicizzazione per favorire il trasferimento
dell'immobile. ll Comune curerà, altresì, awalendosi della consulenza dell'ufficio tecnico
erariale e deitecnicidell'uopo incaricati, la determinazione del relativo valore di cessione.
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Nel caso in cui ilconcessionario rifiuti la cessione ad un tezo avente i predetti requisitisara dichiarata la decadenza della Convenzione per imotivi di cui all'art.2g punto 3 eu1.21.
Gli oneri per la determinazione del valore delle opere da cedere saranno a carico delconcessionario e veranno versati al Comune con le stesse proooriè previste per ilpagamento degli oneri per le concessioni edilizie.

ln ogni caso, vengono fatte salve eventuali clausole contenute in atti relativi a mutui econtributi concessi in euro per la realizzazione degli immobili.
Nella determinazione del costo di cessione cétu opere realizzate dal concessionario

non si terra conto delvalore dell'area di sedime, delle urbanizzazioni 
" 

ààÈ infrastrutture
realizzate dal Comune.

Art. 19
Sfafo di conseruazione detfim mobile

llconcessionario e glieventualiaventicausa si impegnano a mantenere in buono statodi conservazione, secondo gli standards correnti, tutte-te parti del tàUóricato e i serviziintemi al lotto assegnato.

Art.20
Decadenza della convenzione per colpa e in danno de! concessionario

oltre che nei casi previstidai precedenti articoli, e fafti salvi i casi in cui ilfatto assumepiù grave rilevanza penale, si ha la decadenza deila convenzione per 
"orp" 

ed in dannodel concessionario qualora:

1' vengano. realizate opere edilizie gravemente difformi da quelle previste nellaconessione medesima;
2' si verifichino 

- nella impresa modifiche negli scopi istituzionali non
^ lempestivamente comunicatiall'amministrazione ómunale;3' il concessionario pgnga in essere atti ctre, in modo diretto o indiretto,compromettano le finalità pubbliche e sociali per le quali I'insed6mentóproduttivo è stato realizzato;
4' sia notificata al Comune, a mezzo di ufficiale giudiziario e su istanza dell,istituto

di credito che ha concesso all'impresa ,n mriuo ipotecarió p"ii finanziamentodelle costruzioni, I'inadempienza dell'impresa'medesima nel p"g"r"nió
dell'equivalente dialmeno due semestralità consecutive del mutuo.
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fuft.21
Estinzione díitto superficie, passaggrb dí proprietà dell'immobile al Comune

ln caso di decadenza della convenzione - contratto per cotpa e in danno del
concessionario, ildiritto di superficie si estingue, il Comune diviene proprietario degli edifici
e delle opere annesse e ne acquisisce la disponibilita subentrando nei rapporti obbligatori
derivanti da mutui ipotecari concessi da istituti di credito per il finanziamento delle
costruzioni, con I'obbligo di soddisfare, fino all'estinzione, le ragioni di credito di detti
istituti.

Arl.22
Decadenza della convenzione, sua apprcvazione e delle connesse sanzioni

La decadenza della convenzione - contratto, per colpa e in danno del concessionari,
deve essere dichiarata dal Sindaco le sanzioni e I'ammontare detle pene pecuniarie da
comminare

Art.23
Perimento immobili, tenniniricostruzione, ínadempienza, estinzíone diritto supeficie

Ove, per qualsiasi causa, prima della scadenza della concessione si abbia il perimento
degli immobili costruiti sul suolo oggetto del diritto di superficie, il concessionario deve
comunicare per iscritto al Comune, entro sei mesi dal perimento, se intende o meno
procedere alla ricostruzione degli immobili.ln caso affermativo, il Comune fisserà
nuovamente itermini d'inizio e di ultimazione dei lavori.

Trascorso il termine dei sei mesi sopra indicati, senza che il concessionario abbia
comunicato per iscritto I'intendimento di procedere alla ricostruzione delle opere perite, il
diritto di superficie si estingue e il suolo, nello stato difatto e di dirifto in cui sitrova, ritorna
nella completa disponibilità del Comune.

Arl.24
lpoteca sui manufafti rcalizzatí dal concessrbnanb

I manufatti realizati dal concessionario potranno essere ipotecati a favore di enti
pubblici o di diritto pubblico, di istituti bancari di interesse nazionale e di soggetti abilitati
alla concessione di mutui ipotecari alle imprese artigiane o industriali.

TTTOLO ill

LOCAZIONE DEI CAPANNON'
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Art.25
Locazione capannoni di prcprietà comunale

La locazione dei capannoni con annessa area di pertinenza di proprietà comunale e i
locali del centro servizi è subordinata al pagamento di un canone cosi' come previsto dal
precedente articolo 8 e seguenti.

Esso terrà conto della superficie utile del capannone, con annessa area di pertinenza,
nonché dell'estensione dell'area di pertinenza del lotto concesso.

La locazione del capannone e i locali del centro servizi di proprietà del Gomune
s'intende estesa anche all'utilizazione del sottosuolo nei limiti necessari all'esecuzione di
opere accessorie eventualmente occonenti per l'esercizio dell'attività produttive.

A fine locazione il concessionario dovrà ripristinare, a richiesta dei Sindaco, to stato dei
luoghi intemi ed esterni allorché, per necessità funzionali, abbia dovuto apportare
modifiche regolarmente autorizzate, ed effettuare tutti quegli interventi necessari,'tali da
lasciare i luoghi internied esterni all'immobile funzionati e truloili.

Art.26
Dirítti sanciti dalla cpnvenzione, facoltà di recessrb ne dalla convenzione

La locazione è esercitata neilimitie con le modaliH fissate nell'apposita convenzione -
contratto.

La locazione sancisce il diritto:

1. all'utilizzazione, ai fini dell'attività produttiva, di un capannone e ilocali del
centro servizi con eventuali servizi annessi;

2. al mantenimento e godimento di esso impianto e delle relative aree di
pertinenza, in favore del locatario e dei suoi aventi causa, nei limiti e secondo
le modalità fissate dalla convenzione.

Tutti gli spazi, edifici, manufatti ed .impianti rimangono vincolati alle destinazioni
indicate nella predetta convenzione.

Gli altri aspetti pattizzi non previsti dal presente regolamento sono regolati, per quanto
applicabili, dalle norme contenute nel capo ll della legge 27 luglio 197g, n.ggz.

E' prerogativa della Giunta Municipale di prevedere nella convenzione la facoltà del
concessionario di ree,edere in qualsiasi momento dal contratto di locazione, a condizione
che ne sia dato awiso, a mezzo lettera raccomandata, almeno sei mesi prima.
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Sono vietati ilcomodato e ta cessione della locazione, anche se parziali. Le parti locatà-ùt
potranno essere utilizzate esclusivamente dal con@ssionario e per lo wolgimento
de I I'attività p rod uttiva da llo stesso esercitata.

Atî.27
Durcta cpncessrbne

La locazione avrà la durata di sei anni la convenzione - contrafto si rinnova tacitamente
di sei anni in sei annifino alla scadenza della stessa; tale rinnovo non avrà luogo se sarà
soprawenuta disdetta, comunicata all'altra parte a mezzo di lettera raccomandata, dodici
mesi prima della scadenza.

siapplica ildisposto del 2' comma dell'art.28 della r. n.3g2l1g7g.
Nel caso in cui le imprese assegnatarie, alfine diaccedere alle agevolazionifinanziarie

in favore di attivita produttive previste dalla normativa in materia, úovessero dimostrare
una disponibilità degli immobili di durata pari a quella stabilita per I'ammortamento del
mutuo, potranno essere stipulaticontraftidi locazione didurata diversa e commisurata alle
esigenze del conduttore.

E'facofta del concessionario recedere in qualsiasi momento dal contratto di locazione,
a condizione che ne venga dato awiso, a mezzo di lettera raccomandata, almeno sei mesi
prima e che sia in regola con ilpagamento delcanone di locazione.

Qualora il concessionario intenda lasciare libero/i l'lgli opicio/i, concessi in locazione,
contemporaneamente o comunque prima della scadenza dei sei mesi interconenti dalla
data di accoglimento dell'istanza finalizzata ad ottenere la rescissione del contrafto di
locazione, lo stesso dovra costituire deposito intestato al Comune di Catenanuova
mediante idoneo versamento per un importo pari ai canoni corrispondenti alte sei
mensilità.

Detto deposito venà eventualmente in tutto o in parte restituito alconcessionario che lo
ha effettuato, qualora il Comune, avutofi l'lgli opificio/i nella piena disponibilita riuscisse a
locarli prima della scadenza del semestre e comunque nei iimiti delle somme
effettivamente incassate dal Comune stesso.

Art.28
M antenimento buono stato di conseruazione

ll concessionario si obbliga a non porre in essere atti che, in modo diretto o indiretto,
possano compromettere le finalità per le quali I'insediamento è realizzato.

ll concessionario e glieventuali aventi'causa s'impegnano a mantenere in buono stato
di conservazione, secondo gli standards conenti, tutte le parti del fabbricato ed i servizi
interni al lotto assegnato, nonché curare adeguatamente le piante site all'interno dell'area
di pertinenza dell'opificio, la manutenzione ordinaria dell'opificio e dell'area dipertinenza è
posta a carico del locatario.

In caso di accertata inosservanza, il concessionario decade dalla convenzione -
contratto con la'conseguente estinzione deldiritto di locazione.
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Art.29
Controllo sullo stato dí conservazione

Al fine da accertare il buono stato di conservazione dell'immobile locato,
lAmministrazione comunale si riserva il diritto di disporre, in qualunque momento, visite di
accertamento da parte dei propritecnici.

ln caso di accertati deterioramenti,. verranno contestasti al concessionario, il quale
qrorrvederà al ripristino. ln caso di inadempienza degli atticontestati, il Comune potrà, con
deliberazione di Giunta Municipale, procedere alla risoluzione del contratto di locazione
per fatto e colpa della parte conduttrice

La contestazione sarà fatta con lettera raccomandata, assegnando al locatario un
termine massimo di trenta giorni per prowedere in merito o presentare le proprie
giustificazioni.

Alla scadenza della locazione, o in caso di risoluzione del contratto, l'immobile dovrà
gssere riconsegnato al Comune libero di persone o cose; ogni aggiunta, modifica,
innovazione o cambiamenti di destinazione d'uso, che non siano 

-Jtati 
regolarmenfl

autorizzati dall'Ufficio tecnico comunale, comporteranno il risarcimento dei Oanni ai sensi
dell'art.1456 del codice civile.

Art.30
Violazione obblighi contntto di locazione, sanzioni

La violazione degliobblighi previsti nel contratto di locazione determinerà, in aggiunta
alle eventuali sanzioni penali civili o.-amministrative previste dalle vigenti Oispóàizioni
legislative o regolamentari, anche I'applicazione delle seguenti sanzioni:

A, decadenza della convenzione - contratto qualora:

1) si verifichino, nell'impresa locataria, modifiche non autorizzate negli scopi
statutari;

2) I'impresa locataria ponga in essere atti che, in modo diretto o indiretto,
possano compromettere le finalità pubbliche e sociali per le quali
I'insed iamento prod uttivo è stato real izzato.

B. Applicazione, nei confronti dell'impresa, di una pena pecuniaria rapportata all'importo
delle opere abusivamente eseguite o all'entità e gravità delle violazionicommesse.

Per la valutazione delle opere contestate, it Sindaco può awalersi della consulenza
dell'Ufficio tecnico erariale o ditecniciesterni appositamente incaricati.

Le sanzionidi cui ai puntiA e B possono essere cumulabili.
La decadenza della locazione deve essere dichiarata con deliberazione della Giunta

comunale la quale stabilirà, altresi, le sanzioni e I'ammontare della pena pecuniaria da
comminare.
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GESI/OruE DELLE AREE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ARTIGIANALI

Art.31
Competenza manutenzione opere e gestione sevizi rcati e formativi

La realizazione la manutenzione ed il rifacimento delle opere ricadenti nelle aree per
insediamenti produttivi artigianali è di competenza del Comune, che vi prowede
direttamente nel rispefto delle norme che regolano I'esecuzione delle opere pubbliche.

In caso di accertata necessità tali competenze, nonché la gestione dei servizi reali e
formativi da erogare a favore delle imprese, potranno essere affidate a società od
organismi consortili appositamente costituiti.

Potranno fare parte delle predette societa.od organismi consortili gli enti tenitoriali
interessati e societa di servizi ed associazioni di categorie firmatarie a livello nazionale di
contratti collettivi di lavoro.

Gli statuti delle società o degli organismiconsortilidi cui al presente articolo, nonché le
convenzioni che regolano i mutui rapporti con il Comune, sono approvati con decreto
dell'Assessore Regionale per la Cooperazione, ilCommercio, I'Artigianato e la Pesca.

ARFIT AUINNISTMTIT.A - SERI4ilO ATTIYITÀ PRODUTTIYE
Tel. 0935/78710-12 .- e mail : suapcatenarruwa@pec.it

TITOLO IV



tri#,#
PROPOSTA' DI DEUBERAZIOÍ{E

OGGETTO : lríodif,ca Regolamento Zona Artlgianale

ItStNDACO

Premesso che in data t6l05ll2ffi con deliberazione n.5 è stato approvato il regolamento per l'assegnazione dei
lotti e dei capannoni ;

Rilewto che in data 6lL2l2ú7, con deliberazione nr 24 di Consiglio Comunale, è stata modificata la deliberazlone
di cuí sopra;

Evidenzlata la necessità da parte dell'Amministrazione Comunale, integrare e modificare il regolamento per
f'assegnazione dei lotti e dei capannoni e precisamente I'art 2,1'art6,l'art g, l,art 25 e l,art 26;

IÍISTO I'O.A.EE.LL. Vigente nella Regione Siclliana

PROPOIIE

di integrare e modificare il vigente Regolamento per l'assegnazione dei lotti e dei capannoni e precisamente:
a) all'art 2 modificare con la dicitura "Posrono rlchledere Passegnazione del lotti e dei loca[ con dlritto di

superficie e del capannonl in locazione, con annessia area di pertlnenza, tuttl gll artlglanl, h cooperatfue, e
sodeta dl artiSlani iscriui all'albo degll artigiani e le imprese lndustriall lscritte alla G.C.|.A.A. , anche ln forma
cooperatira nelle misure previste dalla vlgente legislazlone";

b) All'art 3 lnserire alcomma 3."alla concesslone ln locazione del locali del centro servizl,,;

cf All'art 8 modificare con la dicitura '1a concesslone con dlrftoo dl superficle dei lottl urbanizzati, dei capannoni
e del locali del centro servizio con anne'lrsa area dl pertinenza , ln locazione è subordinata al pagamento di un
canone annuo che sara frssato dal Comune con apposito atto dellberativo gluntale , sulla base della spesa
preventiva per la manutenzlone, stlmata su base quinquennale, delle opere lnftastrutturall e dqli opifici
nredesimi';

dl All'art 25 modificare con la dicltura 'la locazlone dei capannonl, con annessa area di pertlnenza e locali del
centro servlzl dl proprieta comunale è subordlnata al pagamento dl un canone cosl come previsto dal
precedente artlcolo 8 e seguentl.
Esso terra conto della superficie utile del capannone e I locall dei centrl servizi, oon annqssa area di pertlnenza
nonché dell'estensione dell'area di pertinenza del lotto conceslyo.
la locazione del capannone e dei locali del centro servlzi di propdeta det Comune dintende estesa anche
all'utllizrazlone del sottosuolo nel llmiti necessari all'esecuzione dl opere accessorie wentualmente
occorentl per fesercizlo delPattfuita produttive.
A ftne locazlone ll concessionario dovra riprlstlnare, a richiesta del Sindaco , lo stato del luoghl lnternl ed
esterni allorché, per necessha funzionali , abbia dowto apportare modifiche regolarmente autorizzate , ed
effettuare tutti quegll interventi necessari, tall da lasciare I luoght lntemi ed esternl allrimmoblle funzionali e
fruibili;

e) All'art 26 comma 1 modificare con la dicitura " AlPutitizzazione , ai fini dell'attlvita produttfua , di un
capannone é i locali del centro servlzi con eventuali sewizi annessP

Di trasmettere copia della presente deliberazione al presidente del Consiglio Comunale per la relativa approvazione
definitiva--
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ATTESTAZPT{E DI COPERTURA FII{AI{ZIARIA
5i attesta imputazlone e relativa capienza, nonché !a copertura finanzlaria ai sensi e per gli effettí dell,art. 13 della L.R. n.44/9t e successive modiffcazioni, ai seguenti càpitoli:

,.f4Aì^..
,abttum {-1ùfr#N;}\

ì.i:i:io'*7
copia conforme per uso

Ll, ......*..........*.--............

IT RESPOTISABITE DEt SERVIZIO FII{AT{AAilO

SINDACO x SETTOREAMM.VO

.##fffi6eo. c. X SFNORE ECON. FIi.|ANZ

ASSESSORT R SETTORE U.T.C

ò*sn Gr,na r SETTORE SOTJD. SOCIALE

Su*P * #iETTORE POUZTA MUNtCtPAt 
"E

ri,.iL:.0 '|I.:?/Jt5

ll presente atto è stato pubbricato arrAtbo pretorio on-tine 
'X;SHI 

0irIJ0l5-Ti

[a presente deliberazione è stata trasmessa l'esecuzione all'ufficio:

Lì, ......-..........
It RESpOilSASttI SERVEO PROÍOCOI'.LO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
ll sottoscritto responsabile certifica, su conforme attestazíone del Messo e del Responsabile del servizio protocollo, che la
presente deliberazione è stata pubblicata all,Albo il giorno festivo dal ............... al .-...................... a norma dell,art. 197
del vigente o.EE.Lt- e che contro la stessa - non - sono stati presentati reclami.

ll RESPONSABn.E

Li, .....................

$Fi, ?0i5

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. ...L2.....comma .2^ O"tt" L.R. n. M/9te successive

modifiche ed integrazioni.

r:,*:l*l.n.Lp
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Segretario Generale su conforme relazione del Messo Comunale

ATTESTA
che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre l99l ttr.44,è stata pubblicata all'Albo

Pretorio del Comune per giorni quindici consecutivi ( art l l, comma Io , come modificato dall'art l27,cornrna2l, della

l.r.l7/04) dal-) __J-al / I e non sono pervenuti reclami e/oopposizioni.

Dalla Residenza Municipale, lì

ILMESSO COMUNAI.E IL SEGRETARIO GENERALE

IL SOTTOSCRITTO SEGR-ETARIO GENERALE VISTI GLI ATTI D'UF'FICIO

ATTESTA

che lapresente deliberazione in applicazione della legge regionale 3 dicembre l99l nr. 44 , pubblicata all'albo pretorio
dell'Ente per quindici giorni consecutivi dal è divenuta esecutiva il I I

dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 2o, dellaLR.44/9I

dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 16 della LP'.44l9l

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell'atto ai sensi dell' art. 12, commaldella L. R. 44191

Dalla Residenza Municipale, lì IL SEGRETARIO GENERALE

La presente deliberazione è stata trasmessa per I'esecuzione all'ufficio:

Lì, .....................

IL RESPONSABILE

ATTESTAZIONE DELLA PUBBLICAZIONE

Pubblicato all'albo pnetonio on line daI _/ _/ _aL _/ _/ _ per giorni
15 consecutivi.
Catenanuova 1i ,

l
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SINDACO SETTORE AMM.VO

PRESIDENTE DEL C.C. SETTORE ECON. FINANZ.

ASSESSORI SETTORE U.T.C.

SETTORE SOLID. SOCIALE

SETTORE POLZIA MUNICIPALE


